
L’aumento di ben oltre i 70
dollari al barile del prezzo del
petrolio, non fa che peggiora-
re una situazione già disastro-
sa per le aziende italiane sul
fronte del caro-energia.
Da febbraio 2004 a febbraio
2006 – sottolinea Giorgio
Guerrini presidente di Con-
fartigianato Imprese – i conti-
nui rincari del prezzo del pe-
trolio hanno fatto lievitare del
35,3% il costo dei prodotti
energetici per le imprese ita-
liane, con un’impennata del
21% da febbraio 2005 a feb-
braio 2006. In particolare,
energia elettrica, gas e acqua
hanno subito, in 24 mesi, rial-
zi del 31% e del 21,8% da feb-
braio 2005 a febbraio 2006. 
Sulla base di questi dati preoc-
cupanti, Confartigianato Im-
prese di Como coglie l’occa-
sione per rilanciare i reali van-
taggi offerti alle imprese dal
Consorzio per l’Energia Elet-
trica Cenpi. Sul libero merca-
to si risparmia davvero, ormai
è certo e lo confermano le ol-
tre 1200 imprese aderenti al
consorzio di Confartigianato
per l’energia elettrica – sotto-

linea il segretario generale di
Confartigianato Como Gior-
gio Colombo. E’ talmente ve-
ro semplice e sicuro – conti-
nua Colombo - che al consor-
zio hanno cominciato ad ade-
rire anche industrie, enti pub-
blici, comuni convinti dai soliti
“pionieri” che per primi han-
no sperimentato con succes-

so il passaggio al libero merca-
to con Confartigianato, agen-
do poi da volano promoziona-
le per tutti gli altri; Si trattava
di imprenditori particolar-
mente “energivori” che hanno
tessiture, falegnamerie, pro-
duzione stampi, lavorazione
materie plastiche, galvani-
che… le prime che hanno spe-
rimentato sulla propria “pelle”
la novità del libero mercato e
che oggi sono grate a Confar-
tigianato per i risparmi conse-
guiti.
Ma quanto si risparmia? L’an-
no scorso le imprese hanno
mediamente risparmiato 35

euro ogni 10.000 KW/h con-
sumati, e nel 2006, grazie alla
raggiunta forza contrattuale
del consorzio (dovuta sostan-
zialmente alla gestione di con-
sumi di energia per oltre 200
milioni di KW/h annui), addi-
rittura 67 euro ogni 10.000
KW/h annui consumati. Ma è
necessario – sottolinea Gior-
gio Colombo - far crollare il
muro della diffidenza (giustifi-
cata probabilmente dal dilaga-
re di nuovi operatori del libe-
ro mercato per lo più scono-
sciuti e senza una storia di cre-
dibilità alle spalle), ma incom-
prensibile se a offrire il servi-

zio è la propria associazione di
categoria che da sempre tute-
la gli interessi delle imprese. Il
consorzio sta dando realmen-
te grandi soddisfazioni alle im-
prese. E’ necessario ridurre e
riequilibrare la pressione fisca-
le ha sostenuto recentemente
il Presidente Guerrini anche in
occasione della sua visita a Co-
mo – continua Colombo -  e
le piccole imprese sono pena-
lizzate da un trattamento fi-
scale iniquo rispetto ai grandi
consumatori industriali, ser-
vono scelte innovative nella
politica energetica, ed è indi-
spensabile completare il pro-

cesso di liberalizzazione dei
mercati di elettricità e gas visti
i soddisfacenti risultati ottenu-
ti allo attuale stato dell’arte. 
Oggi tutte le imprese possono
risparmiare passando al libero
mercato, senza limiti minimi di
consumo anche se Confarti-
gianato tende a valorizzare le
imprese che impiegano l’ener-
gia nei processi produttivi, e
comunque consiglia il passag-
gio al libero mercato per con-
sumi annui non inferiori a
7.000 euro complessivi. 
Per ogni informazione 031
3161 Area Mercato Regole
Utilities.

650.000 contribuenti. Il prov-
vedimento, sulla base della in-

comprensibile ed immotivata
proroga concessa dal decreto
legge sull’agricoltura, deve es-
sere pubblicato in Gazzetta
Ufficiale entro il 2 maggi o.
Considerata l’imminente sca-
denza sollecitiamo il rapido via
libera al decreto. Altrimenti –
fanno notare - sarà inevitabile
prevedere, con altrettanta ra-
pidità, lo slittamento sia della
presentazione della dichiara-
zione dei redditi sia del paga-
mento delle imposte. Qualora
il ritardo accumulato prelu-

desse al rinvio di un anno
dell’approvazione degli studi
revisionati – sostiene Confar-
tigianato - occorrerà prevede-
re opportuni correttivi, già in-
seriti in sede di evoluzione de-
gli studi stessi, per molte cate-
gorie produttive alle prese con
gravi situazioni produttive e di
mercato intervenute negli ul-
timi anni, in particolare gli au-
totrasportatori che hanno su-
bito i pesantissimi rincari del
prezzo del gasolio nel periodo
2004-2005”.

Cna, Compagnia delle Opere,
Collegio delle imprese edili, Unio-
ne industriali di Como. L’obietti-
vo dichiarato è quello di aprire una
finestra sulle condizioni d’impresa
(l’accesso al credito, la competi-
zione internazionale, il mercato
del lavoro) e, in generale, sulle
possibilità di crescita per il terri-
torio locale, a beneficio dell’intero
tessuto economico e sociale. Le 6
organizzazioni hanno dunque pro-

mosso, assieme, un percorso di
testimonianza che sarà al centro
di una serie di puntate sull’emit-
tente, Espansione tv dal titolo
“Economia locale a confronto”. Il
ciclo ha avuto inizio giovedì scor-
so con la partecipazione di tutti i
presidenti. Il prossimo appunta-
mento è in calendario il 18 maggio
con inizio alle ore 20,30 sul tema
del credito in tutti i suoi aspetti. Il
ciclo prevede un incontro mensi-

le, dedicato di volta in volta ad una
tematica specifica che sarà ap-
profondita dai protagonisti dell’im-
prenditoria comasca. Un taglio di-
vulgativo, in maniera di affrontare
le questioni non con l’ottica degli
addetti ai lavori ma con l’approc-
cio di chi vuole compartecipare
con le comunità locali le materie
chiave del presente e del futuro,
fra cui la formazione, le infrastrut-
ture, l’innovazione, il territorio.

Su Espansione TV un incon-
tro mensile sui temi del-
l’economia.

Al tavolo dei presidenti, organi-
smo che si è consolidato nel
tempo e realizza un primo livel-
lo di condivisione dei problemi,
ha preso forma una nuova ini-
ziativa cui hanno aderito l’Asso-
ciazione Piccole e Medie Indu-
strie, Confartigianato Imprese,
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Insieme si può risparmiare
Confartigianato rilancia i vantaggi offerti dal Consorzio per l’Energia Elettrica
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NOTIZIE FLASH

CINTURE DI SICUREZZA

I nuovi obblighi dal 14 aprile 2006
Il decreto legislativo n. 150 del 13 marzo 2006, pubblicato sulla
gazzetta ufficiale n. 87 del 13/4/2006, entrato in vigore il 14 apri-
le 2006, sostituisce l’art. 172 del Codice della Strada che regola-
menta l’uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per
i bambini. La nuova formulazione dell’articolo stabilisce l’obbligo
di utilizzo, in qualsiasi situazione di marcia, delle cinture di sicu-
rezza per il conducente ed i passeggeri dei veicoli delle catego-
rie: M1: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massi-
mo 8 posti a sedere oltre al sedile del conducente; N1 – N2 –
N3: veicoli destinati al trasporto di merci aventi almeno quattro
ruote purché gli stessi veicoli siano dotati di cintura di sicurezza.

MERCATO INTERNO

La commissione interviene 
per garantire che 19 stati membri 
applichino la normativa comunitaria
La Commissione europea ha deciso di aprire procedimenti d’in-
frazione contro 19 Stati membri che hanno omesso di recepire
nel diritto nazionale una o più fra otto direttive riguardanti il mer-
cato interno. La Commissione ha inoltre deciso di chiedere for-
malmente a Belgio, Cipro, Repubblica Ceca, Finlandia, Francia,
Italia, Lituania, Slovacchia, Slovenia, Spagna e Regno Unito di com-
pletare l’attuazione della direttiva sulle pensioni da lavoro. Que-
ste richieste sono presentate sotto forma di “pareri motivati”,
che rappresentano la seconda fase del procedimento d’infrazio-
ne previsto dall’articolo 226 del trattato CE. Se la Commissione
non riceve una risposta soddisfacente entro due mesi, essa può
adire la Corte di giustizia. 

PUBBLICAZIONI

A giugno il volume 
“Il taccuino dll’artigiano” 
con normative del settore
Nel prossimo mese di giugno Confartigianato Imprese di Como
presenterà un nuovo prodotto editoriale molto interessante per
le imprese e per gli addetti ai lavori. “Il taccuino dell’artigiano”,
una raccolta delle normative più significative che disciplinano l’im-
presa artigiana nei vari settori, con un occhio particolare alle ca-
tegorie del settore delle costruzioni (edili, imbianchini, installa-
tori, legno, vetro ecc.ra).

PUBBLICAZIONI

Lo show business 
delle imprese artigiane
Più di un milioni di euro destinato alle fiere. Il Comitato Diretti-
vo di Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia hanno ap-
provato il Bando fiere. 
L’iniziativa prevede la presentazione di progetti per l’organizza-
zione e la partecipazione di imprese artigiane lombarde ad even-
ti fieristici in Italia e all’estero. Il progetto deve essere presenta-
to entro il 15 maggio 2006. 
Informazioni www.unioncamerelombardia.it

TESSITORI LOMBARDI

Angelo Luigi Veronelli
è il nuovo Presidente
Regionale
E’ Angelo Luigi Veronelli di Lipomo, il
presidente regionale dei tessitori di
Confartigianato. Veronelli riveste la ca-
rica provinciale di settore in Confarti-
gianato Imprese Como.

CHIUSURA

Il 24 aprile gli uffici di 
Confartigianato Imprese sono chiusi
In concomitanza con il ponte del 25 aprile, gli uffici di Confarti-
gianato Imprese rimarranno chiusi anche lunedì 24.

FISCO: CONFARTIGIANATO E PMI DENUNCIANO

Dichiarazione dei redditi a rischio
Manca ancora il decreto con gli studi di settore revisionati
Quest’anno artigiani e lavo-
ratori autonomi rischiano di
non poter presentare la di-
chiarazione dei redditi. E’ la
preoccupazione espressa da
Confartigianato e dalle altre
organizzazioni del lavoro au-
tonomo poiché – sottoli-
neano - il Ministro dell’Eco-
nomia non ha ancora firma-
to il decreto ministeriale per
l’approvazione dei 52 studi
di settore revisionati da ap-
plicare in sede di Unico 2006
e che interessano circa

dei trasporti su strada e che
abroga la direttiva 88/599/CEE
del Consiglio.
Ricordiamo nel merito, che
Confartigianato Imprese in col-
laborazione con il Consorzio
L’Artigian Service è in grado di
fornire il servizio per la richie-
sta presso la CCIAA delle “car-
te Conducente” e della “carta
Impresa” necessarie per l’appli-
cazione delle disposizioni rela-
tive all’utilizzo del cronotachi-
grafo digitale. Per ulteriori
informazioni contatta i nostri
uffici territoriali. 

Cronotachigrafo digitale,
dal 1 maggio in vigore il
nuovo regolamento CE.

La gazzetta ufficiale dell’Unione
Europea L 102 del 11 aprile
2006 ha pubblicato il regola-
mento (CE) n. 561/2006 del
parlamento europeo e del con-
siglio del 15 marzo 2006 relati-
vo all’armonizzazione di alcune
disposizioni in materia sociale
nel settore dei trasporti su
strada e che modifica i regola-
menti del Consiglio (CE) n.
3821/85 e (CE) n. 2135/98 e
abroga il regolamento (CEE) n.
3820/85 del Consiglio;
La direttiva 2006/22/CE del
Parlamento Europeo e del
Consiglio del 15 marzo 2006
sulle norme minime per l’appli-
cazione dei regolamenti  (CEE)
n. 3820 e (CEE) n. 3821/85 del
Consiglio relativi a disposizioni
in materia sociale nel settore
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Dall’Europa i tempi 
di guida e di riposo


